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Lo scandalo di Agrigento non è mai stato stroncato ? • } | | '••>%<} 

Torna a minacciare la frana 
- , :"i ••'•'• > ••"'. 

cementata dalla 
Il nuovo disastroso smottamento denuncia l'ignavia delle autorità anche dopo le importanti e clamorose denun
ce del '66 - Gli allarmi degli ultimi mesi puntualmente ignorati - Il grattacielo minato alla base era «fuorileg
ge » - Per un puro caso è stata evitata una tragedia - Avanzate precise proposte nel comunicato dei comunisti 

AGRIGENTO — La strada franata e I palazzi pericolanti 

Presentata a d Andreotti 

Una interrogazione 
dei comunisti sui 

Messa a punto dei sindacati confederali del settore 

Dal nostro inviato 
!"• • . . AGRIGENTO. 29 

Un sussulto che sbrana e si porta a valle — appena un istanti dopo il passaggio di un 
pullman stracarico di operai pendolari — una fetta della centralissima via Empedocle che 
si reggeva su tufo e terra di riporto. Due scolaretti travolti inghiottiti dalla voragine e 

: strappati per un pelo alla morte ma non alle unghiate della valanga che piomba sulla 
strada ferrata pochi secondi dopo il transito di un direttissimo. La scena dominata da un 
grattacielo — uno dei tanti appiccicati con lo sputo sui fragili costoni della rupe atenea —, 

, un « tollo » in bilico più di 
""̂ O prima, ormai praticamente sul 

vuoto. Cosi iersera la frana 
è riesplosa ad Agrigento. 

E come quasi sette anni fa 
11 più vasto e disastroso smot
tamento aveva messo brutal
mente a nudo i guasti incal
colabili provocati dagli spe
culatori dell'edilizia e dalle 
cricche de che 11 protegge
vano «con una condotta in
tessuta di colpe cosciente
mente volute, di atti di pre
varicazione compiuti e subi
ti, di arrogante esercizio del 
potere, dispregio del costume 
democratico » (rapporto Mar-
tuscelll), cosi il nuovo cedi
mento documenta che non è 
ancora finito il tempo dei 
a fatti gravi, allarmanti, mo
struosi» in questa Agrigento 
dove per troppo tempo «ha 
dominato non la legge ma 

. l'arbitrio incontrastato ». 
Molto gravi, Infatti, appaio

no già ora le respoasabllìtà 
non solo tecniche ma soorat-
tutto politiche di quanto è 
accaduto ieri: non un crollo 
qualsiasi, come potrebbe av
venire dovunque e in qual
siasi momento, ma 11 pro
dotto coerente di una aber
rante situazione urbanlstlco-
edilizia che neanche il cla
moroso scandalo scoppiato 
con la frana del 19 luglio '66 
è valso a ricomporre perché 
nessuna delle indicazioni ri-
sanatrici formulate dai tecni
ci è stata applicata. ' 

Uno degli elementi-cardine 
della relazione tecnica Grap-
pelli. redatta dopo la frana, 
era costituito dall'indicazione 
d'una serie di urgentissime 
opere di risanamento e di 
consolidamento della collina. 

Ebbene, nulla è stato mal 
fatto per ripristinare ciò che 
era stato distrutto e per fron
teggiare 1 costanti pericoli di 
frane. 

Un po' dovunque, per Agri
gento, nei mesi scorsi erano 
stati segnalati « fenomeni » 
analoghi: una volta un salo 

W f r & e ii>-vi» Gloenl. ungiti 
tra l'avvallamento di viale 
delle Vittorie, .poi un abbas
saménto del plano stradale 

Ma nessuno, negli uffici 
« competenti », aveva mai 
mosso un dito. Neanche quan
do. qualche giorno fa. un 
palo di bottegài sembra aves
sero segnalato l'infiltrazione 
d'acqua, piccole rughe sul 
muri, - lievi incrinature del 
manto stradale 

Han voglia ora — è acca
duto stamane, interlocutrice 
una delegazione ufficiale del 
nostro partito guidata dal se
gretario della Federazione 
Spataro — il sindaco e il 
prefetto, 11 capo del genio ci
vile ed il capo dell'ufficio 
tecnico comunale (ingegner 
Buttice, uno degli Imputati 
per il sacco edilizio della cit
tà...) di sgolarsi ad escludere 
«categoricamente» che è in 
atto un nuovo processo fra
noso; e di - trovare anche 
qualche compiacente gazzet
tiere disposto a dar loro una 
mano in questa incredibile 
operazione minimizzatrioe. 

n fatto è che 11 pericolo 
c'è: è sempre In agguato; e 
ci resta anche proprio per
ché nulla è stato fatto in con
creto per tagliare alla radice 
i profondi mal) che rodono 
la collina aggredita e deva
stata dalla più sfrenata e.cri
minale operazione speculati
va del dopoguerra. 

La riprova? La riprova è 
fornita da una gravissima ri
velazione che U . compagno 
on. Michelangelo Russo ha 
fatto questa sera in parla
mento regionale chiedendo la 
immediata discussione di una 
interpellanza con cui 11 grup
po comunista ha subito ri
proposto la - questione agri
gentina alla luce dell'appa-
rentemente modesto cedimen
to di un terrapieno 

Si tratta di questo: 11 grat
tacielo. il tolto tirato su a ver
tiginosa altezza dal costrut
tore Riggio — uno dei cam
pioni della «nuova» Agri
gento — a pochi metri dal 
luogo dello smottamento e 
alla stessa altezza della scar
pata che ha ceduto di schian
ta questo grattacielo ora fat
to precipitosamente sfollare. 
doveva esser demolito già da 
anni perché oltre tutto co
struito in violazione della leg
ge edilizia. 

La Federazione del PCI di 
Agrigento ha preso posizione 
con un comunicato nel qua
le, tra l'altro, si denuncia
no le gravi responsabilità 
che portano l'amministra
zione comunale. I governi 
di Roma e di Palermo e 11 
gruppo dirigente locale della 
DC per 11 determinarsi di 
questa situazione, che fa pe
sare sulla città la fondata 
paura di frane e crolli, chie
de la convocazione urgente 
del consiglio comunale per 
affrontare In quella sede 1 
problemi cittadini. 

H comunicato cosi conclude: 
« Il Partito comunista im

pegna 1 propri parlamentari 
a Intervenire presso 1 gover
ni di Roma e di Palermo per 
assicurare gli interventi tee 
ntco-Ananziarl indispensabili 
per dare subito corso alla ne
cessaria opera di consolida
mento dell'abitato e per una 
pronta assistenza economica 
alle famiglie e alle aziende 
artigiane e commerciali col
pite dal recente movimento 
franoso». 

E* proseguito ieri il bloc
co delle dogane, dovuto all'a
gitazione promossa dal Sin
dacato autonomo e dalla DIR-
STAT per difendere posizioni 
e privilegi corporativi. >--

Al riguardo, il compagno 
Vespignani, a nome dei depu
tati comunisti, ha chiesto la 
convocazione immediata della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, con la pre
senza del ministro Valsecela. 

Ieri, inoltre, i compagni Ve-
tere. Di Giulio. Caruso e Frac-
chia hanno presentato, sem
pre alla Camera, una interro
gazione diretta al presidente 
del Consiglio «per conoscere 
se il governo non intenda pre
sentare al più presto al Par
lamento il disegno di legge 
che deve tradurre in atto le
gislativo il recente accordo 
raggiunto con le organizzazio
ni sindacali unitarie degli sta
tali, anche In considerazione 

' delle manovre messe in atto 
da alcune associazioni corpo-

. rative per sabotare l'accordo 
stesso e mantenere in vita, 
come si tenta di fare alle Do-

. gane ed alla Motorizzazione 
civile, forme di privilegio nel 
campo del trattamento econo
mico, che l'opinione pubblica 
giustamente condanna, che la 
grande maggioranza delle ca
tegorie di lavoratori pubblici 
respinge, che il Parlamento 
ha più volte censurato». 
• I deputati comunisti, infine, 
«ritengono che il Parlamento 
deve essere chiamato ad af
frontare tali situazioni, al cu-
ne delle quali al limite della 
legge penale, e che ciò possa 
avvenire proprio in occasione 
della discussione del disegno 
di legge in discorso, in modo 

' da eliminare nella pubblica 
amministrazione le conseguen
ze di una pratica pluridecen-
nale perseguita con forme 
incontrollate e sperequate di 
retribuzione accessoria a fa
vore di ristrette cerchie di 
privilegiati ». 

Dal loro canto le federazioni 
CGIL-CISL-UTL hanno preci
sato i contenuti dell'accordo 
Intervenuto con il governo il 
17 marzo: -

1) Per tutti gli statali l'as-
- segno perequativo pensiona-

. bile assorbe, per la parte cor
rispondente. i trattamenti ac-

• cessoli anche laddove gli stes-
- si hanno avuto una funzione 

incentivante o di riconosci-
- mento di particolari attribu

zioni; 2) Le federazioni, assi. 
stite dai propri dirigenti del 

; settore dogane, hanno messo 
t> punto una ristrutturazione 
di tali indennità sulla base 

dei seguenti* criteri: a) ricon
duzione a bilancio della ge
stione, oggi • fuori bilancio, 
delle indennità commerciali; 
b) salvaguardia dei livelli con
seguiti nel 1972; e) sostituzio
ne delle indennità commercia
li attraverso il pagamento del
le operazioni svolte fuori ora
rio con il corrispondente isti
tuto del compenso per lavoro 
straordinario e di quelle svol
te fuori sede con il corrispon
dente istituto delle indennità 
di missione; d) definizione di 
apposite indennità per 1 casi 
di esposizione a rischi e di
sagi individuali. -

L'accordo prevede, Inoltre, 
il mantenimento del finanzia
mento del fondo di previden
za per i doganali, l'assegno 
perequativo pensionabile e 
varie altre indennità. 

Non si tratta 
di «sviste» 

Le inondazioni 
causano 83 morti 

in Tunisia 
TUNISI. 29 

Ottantatre morti e 26 000 
sinistrati sono 11 bilancio del
le Inondazioni che hanno col-
Elto negli - ultimi tre giorni 

i Tunisia. ' r '*• 
Oravi alluvioni hanno col-

Jlto anche diverse zone dei-
Algeria. Tutte la regione di 

Aimaba e diverse località del-
FOvest algerino sono compie-

ite Isolate. 

/ giornali del grande padro
nato e del governo hanno da
to ieri ampio risalto all'agita
zione di tipo corporativo di 
alcuni settori del personale 
doganale, sottolineando le ne
gative conseguenze del bloc
co delle dogane: ma hanno 
nello stesso tempo delibera
tamente minimizzato, o ad
dirittura ignorato del tutto le 
critiche terme e severe mos
se a questa stessa agitazione e 
alle sue motivazioni dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 

Non si tratta, ovviamente, 
di « sviste ». ma di una scelta 
precisa. I fogli in questione, 
sempre pronti a scagliarsi con
tro gli scioperi quando vengo
no proclamati dalle tre con
federazioni o dai sindacati con
federali di categoria, hanno 
nascosto o taciuto la presa di 
posizione di CGIL, CISL e 
UIL per avvalorare vecchie 
teorie reazionane: quella se
condo cui il movimento sin
dacale italiano seguirebbe una 
irresponsabile linea « sciopera-
iota* priva di prospettive e 
di discriminanti; e quella se
condo cui tutti gli scioperi e 
tutte le lotte dei lavoratori 
sarebbero dannosi, per cui do
vrebbero essere impediti 

Inconcepìbile, poi. la presa 
di posizione dell'organo del 
PRI: il quale ha scritto che le 
critiche della Federazione 
CGIL. CISL. UIL all'iniziati
va del blocco delle dogane so
no giuste, ma che esse *im-

gicano anche un giudizio sul-
agitazioni presenti e futu

re », compresa « quella dei me
talmeccanici ». 

La Voce Repubblicana ' sa 
perfettamente che si tratta di 
due battaglie profondamente 
diverse: la prima, quella in 
atto nelle dogane, puramen 
le settoriale e corporativa, la 
seconda, quella dei metatmec 
cantei, portata avanti col mas 
simo sento di responsabilità 
per migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro di una gran 
de categoria e per rivendicare 
una politica di riforme, di in-
vestimenti, di sviluppo del 
Mezzogiorno e di piena occu
pazione, \ 

-'•-•tir. t e . 

Ladri d'arte presto Torino 

Quattro tavole 
ico 

spariscono dalla 
antica abbazia 

Impresa ladresca di « professionisti » 
Ogni pezzo lungo più di due metri 

Uccide 
il figlio 

di 3 anni 
ossessionata 
dal pianto 

PALERMO. 29 
- Ossessionata dal pianto del 
figlioletto malato, una donna 
di 35 anni, madre di otto fi
gli. lo ha colpito con un ba
stone e ucciso. Cornice alla 
tragica e penosa vicenda uno 
dei miseri quartieri del cen
tro storico di Palermo, il «San 
Pietro >; la donna, Giuseppi
na Siragusa, moglie di un ven
ditore ambulante, ha confessa
to solo stamane di aver pic
chiato domenica pomeriggio con 

' un bastone il Aglio Marcello di 
3 anni, da poco tornato a casa 
da un istituto di puericultura 
dove era stato ricoverato per 
disposizione della polizia. Mar-

' cello piangeva sempre, e si 
lamentava: non era affatto 
guarito. 

Proprio il pianto del bambi
no. probabilmente affetto da 
una malattia derivante dalla 

, denutrizione, ha fatto scatta
re la molla della tragedia. «Vo
levo soltanto zittirlo >: ha di
chiarato infatti la donna ai ca
rabinieri. quando è stata co
stretta a ricostruire la morte 
del figlio. 

Esasperata , dai " lamenti del 
bambino, gli ' ha lanciato con
tro un bastone che teneva in 
cucina, e Marcello, colpito al
la testa, è stramazzato a terra 
esamine. Ai vicini invece la 
donna aveva raccontato che 
il figlio aveva battuto la te
sta cadendo a terra. Ma l'au
topsia disposta in seguito a 
un rapporto dei - medici delio 
ospedale civico che avevano 
tentato di strappare Marcello 
alla morte, ha inchiodato la 
donna alle sue responsabilità: 
in lacrime Giuseppina Sira
gusa ha confessato. 

. ; Da qui stamane la firma, da 

re'della Repubblica "Corsini di 
un ordine di cattura per omici
dio preterintenzionale, che ac
coglie praticamente fl- senso 
delle dichiarazioni rese dalla 
donna nel corso dell'interroga
torio; 

TORINO - L'altare dell'abbazia di S 
di ingente valore 

io da dove sono stati asportati -1 quattro quadri 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 29 

Questa mattina verso le 10, 
11 rettore di una famosa ab
bazia piemontese, quella di 
Sant'Antonio di Ranverso, 
nell'aprlre la chiesa al pub
blico, si è reso conto di un 
ingente furto avvenuto quasi 
certamente durante la notte. 
Dall'altare maggiore, sovra
stato da un grande polittico 
di Defendente Ferrari, fir
mato e datato 1531. manca
vano quattro delle cinque ta
vole che compongono il pre
zioso dipinto, che • se fosse 
possibile valutarlo varrebbe 
nella sua interezza mezzo mi
liardo di lire. 

I quattro pezzi,.rubati, raf
figuranti i santi • Sebastiano, 
Rocco, Antonio e Bernardino 
da Siena, erano custoditi, in
sieme alla tavola centrale 
rappresentante una « nativi
tà », entro una struttura in 

legno antico. I ladri, Indub
biamente molto pratici In Im
prese del genere, hanno smon
tato le quattro tavole laterali 
collegate al polittico tramite 
viti, portandole quindi via. 
Le tavole rubate sono lun
ghe due . metri. Gli autori 
del furto, che evidentemente 
hanno potuto agire in tutta 
calma durante la notte, han
no anche scassinato una cas
setta per elemosine, situata 
nella sacrestia, rubando i po
chi spiccioli che conteneva, 

E* molto probabile che l'im-

{>resa ladresca ad alto Uvei-
o — quella relativa ai qua

d r i — s i a stata condotta da 
« professionisti » del . furto, 
ma at£tom£ijdssione jfl̂ èsper> 
ti in" valori^ antichi. -

Secondo 1 primi accerta
menti e stando ad una stima 
dichiarata dal sacerdote Ma
rio Piccotto, rettore, dell'ab
bazia, le quattro tavole ruba
te varrebbero sul mercato 

' clandestino un milione cia
scuna. A 4 milioni quindi am
monterebbe l'entità reale del 
furto; ma vi è da considerare 
11 danno subito dall'intero po
littico, una tra le opere più 

. importanti del patrimonio 
artistico piemontese, così pri
vata di quattro elementi es
senziali alla sua interezza. 

n. f. 

PESCARA, 29. 
Opere d'arte sacra di autori 

ignoti del 1500 sono state ru
bate la notte scorsa nella basi-
IU^ rdi-S.'Maria; in Piano, a 
tóreìP^fttìhtfc-'.Sf >atta di 
due tele; un crocifisso di me
tallo e due statue lignee. Le ope
re, che valgono diversi milioni 
di lire, sono state catalogate 
presso la sovraintendenza ai 
monumenti 

Gilberto Bernabei precedette Almirante a l MinCulPop 

UN EX ALTO FUNZIONARIO DI SALÒ 
È CAPO - GABINETTO DI ANDREOTTI 
Godeva della fiducia di Mezzasoma e di Mussolini - Si dileguò nel marzo-aprile del 1944 - E' rie
merso dopo la Liberazione ed ha ripreso la carriera all'ombra dell'attuale presidente del Consiglio 

L'attuale presidente del 
Consiglio, on. Andreotti, ha, 
naturalmente, un capo-gabi
netto. Il funzionarlo che as
solve questo delicato inca
rico si chiama Gilberto Ber
nabei.. Chi è costui? n quoti
diano democratico Paese sera 
ha fornito, ieri, alcune inte
ressanti notizie In proposito. 
Da queste notizie si apprende 
che Gilberto Bernabei è capo
gabinetto da circa trent'anni: 
prima che dell'attuale presi
dente del Consiglio, infatti, lo 
è stato — poi gli succedette 
Giorgio Almirante. oggi segre
tario del M.SX - di Perdi 
nando Mezzasoma. ministro 
della Cultura Popolare della 
« repubblichina » nazifascista 
di Salò, fucilato a Dongo dai 
partigiani nell'aprile del 1945. 

I rapporti fra Gilberto Ber
nabei ed 11 ministro nazifasci
sta erano, naturalmente, otti
mi. A Salò, entrambi abita-. 
vano a Villa Amedei e tutte 
le mattine il funzionario si 
recava con Mezzasoma a rap
porto da Mussolini. Qualche 
volta, capitava che il ministro 
fosse assente alla quotidiana 
riuiiione. La cosa non aveva, 
però, troppa importanza, per
chè il capo-gabinetto, «came
rata» di piena fiducia del re
gime, poteva sostituirlo be
nissimo. 

Ma, nel marzo o nell'aprile 
del '44, !'« instancabile » ed 
« insostituibile » capo-gabinet
to del MinCulPop repubblichi
no. visto come stavano met
tendosi le cose. Improvvisa
mente si dileguò (mandato a 

o • g.f.p. 

Il processo per il crack della banca romana 

Chiesti 5 anni per 
il bancarottiere 

Valerio Borghese 
Quattro anni e dieci mesi di 

reclusione sono stati chiesti 
dal PM Claudio Vitalone per 0 
a prìncipe nero ». Junk» Valerio 
Borghese, per fl clamoroso dis
sesto della Banca di Credito 
commerciale e industriale dì 
via dei Crociferi a Roma, ti 
crack finanziario che risale al 
1965 portò al dissesto di centi
naia di piccoli risparmiatori che 
avevano affidato i loro deposi 
ti alla banca di cui il. famige
rato comandante della' X Mas 
fu presidente del consiglio di 
amministrazione negli anni 
19631964. 
- Oltre al quasi cinque anni di 
reclusione chiesti per Borghese 
fl PM ha sollecitato la condan
na degli altri sei imputati, am
ministratori della Banca e . ti
tolari di società da questa e be
neficiate». Queste le altre ri
chieste: Primo Bacchini 7 anni 

e nove mesi: Alfonso Spataro. 
figlio dell'ex ministro democri
stiano. 5 anni e 11 mesi; Vir
ginio Callotti 5 anni e 1 mese; 
Beno Marinelli 1 anno e 10 mesi; 
J. Hug Hermann 4 anni e 10 
mesi; José Maria Gfl Robles. 
appartenente ad una nota fami
glia di finanzieri - spagnoli. 5 
anni e 7 mesi. 

Tutti gli imputati secondo il 
PM devono essere riconosciuti 
colpevoli di violazione dell'arti
colo 2621 del codice civile che 
punisce «le false comunicazio
ni e le illegali ripartizioni de
gli utili». 

Come è noto il prìncipe nero 
é all'estero, ospite, si dice, 
del regime franchista: su di lui 
pende un mandato di cattura, 
emesso due anni fa, in relazione 
alla inchiesta giudiziaria sul 
fallito tentativo di colpo di sta
to del dicembre 1970. 

Roma per predisporre il tra
sferimento al Nord degli ulti
mi uffici ministeriali, giunse 
nella Capitale, ma non tomo 
più a Salò). • 
• A quanto pare, 11 Bernabei 
era tornato a Forlì, nella ter
ra natia (dove aveva ricoper
to. agli inizi della sua carrie
ra, l'ufficio di segretario fe
derale del Fascio), trovando 
protezione nella casa di un 
esponente repubblicano del 
luogo. '- . •• • 

Tutto ciò, comunque, non ha 
grande importanza. Più inte
ressante sarebbe sapere come, 
e perchè, la carriera dell'ex-
capo di gabinetto di Mezzaso
ma non si sia interrotta defl 
nativamente, ma abbia inve
ce potuto riprendere, e con 
slancio rinnovato, dopo la Li
berazione. Ecco 1 fatti: supe
rato senza gravi guai un « pro
cesso di epurazione ». Gilberto 
Bernabei trova lavoro presso 
la «direzione generale della 
propaganda» (una specie di 
«ufficio stralcio» del vecchio 
MinCulPop). cui sovrintende 
un giovane e promettente col
laboratore di Alcide De Gaspe-
ri, e cioè, vedi caso. l'on. 
Giulio Andreotti. allora sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, n giuoco a questo 
punto è fatto: fra l'ormai an
ziano funzionario del MinCul
Pop (Gilberto Bernabei è na
to nel 1905) e Andreotti inizia 
una collaborazione che si pro
lungherà nel tempo, resistendo 
ad ogni congiuntura. Ed li 
Bernabei diverrà, cosi, capo 
dell'ufficio controllo radio del
la presidenza del Consiglio. 
poi capo della segreteria pri
vata di Andreotti e sindaco del 
suo paesello natale. Modiglia
n i in quel di Forlì (carica che 
tuttora ricopre). 

Appunto attraverso la dire
zione di quel «centro studi» 
che, in realtà, era la segrete
ria privata di Andreotti. egli 
può. cosi, controllare diretta-
mente archivi, documentazio
ni, rapporti con l'elettorato. 
attività editoriali: e consoli
dare perciò, com'è ovvio, le 
sue posizioni. La sua carriera 
Drocede, cosi, sempre olù soe-
dltamente: Gilberto Bernabei 
cumula una serie Innumerevo
le d'Incarichi e, con l'avvento 
del ministero Andreottl-Mala-
godi, dlvtera capo-gabinetto 
del presidente del Consiglio. 
E* una carriera, per molti 
aspetti, davvero esemplar*. 

a 
che potrà 
sostituire 
il rene 

artificiale 
_ • • NEW YORK. 29. 

Combinando una dieta a bas
so contenuto proteico e la som
ministrazione di dosi quotidiane 
di cheto-acidi (sostanze chimi
che derivate dagli aminoacidi 
ed in qualche modo sostitutive 
delle proteine), un gruppo di 
ricercatori della «Johns Hop
kins University», ha realizzato 
un nuovo sistema di trattamen
to delle gravi malattie renali 

n dott Mackenzie Walser. che 
ne ha parlato pubblicamente a 
Baltimora per la prima volta. 
ha affermato che il metodo ri
chiede ulteriori e sostanziali ri
cerche e valutazioni pratiche. 
«Se dovesse però mantenere le 
promesse — ha aggiunto Walser 
— la terapia a base di cheto
acidi potrebbe costituire una. 
valida alternativa alla dialisi ». 

Le persone colpite da gravi 
malattie renali perdono la ca
pacità di rimuovere le scorie. 
che si producono nell'organismo ' 
umano in seguito al metaboli
smo delle proteine. Le scorie 
si accumulano allora nel san
gue e. se in qualche modo non 
vengono rimosse, possono cau
sare la morte dell'ammalato. La 
funzione di filtro purificatore a 
cui di solito assolvono i reni 
deve essere cioè compiuta in 
altra maniera. 

Finora a questo scopo sono 
stati utilizzati gli impianti per 
la dialisi e fl trapianto renale 
che. pur non essendo più consi
derato sperimentale perchè in 
uso dal 1960. comporta spese 
considerevoli 

n trattamento a base di cheto
acidi. che hanno il vantaggio 
di dare aD'organismo umano 
quasi tutto 11 rifornimento pro
teico di cui abbisogna senza 
però produrre le scorie tipiche 
del metabolismo delle proteine. 
è stato finora sperimentato da 
un gruppo di ricercatori ed 
esperti di farmacologia su dieci 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

Un ultimo sforzo per raggiungere l'obiettivo 

Raccolti 660 milioni 

campagna 
namentì all'Unità 

Il grande impegno dell'Emilia Romagna e dei com
pagni veneti, lombardi, pugliesi, umbri e sardi 
Sono ben 57 le federazioni che rispetto allo 
scorso anno sono al di sopra dei versamenti 

A metà marzo slamo al 70% dell'obbiettivo: quasi 
660 milioni su 945. circa 12 milioni In più versati rispetto 
alla stessa data dell'anno scorso. Sette federazioni hanno 
già superato o raggiunto, con lodevole anticipo, l'obbiet
tivo dell'85% fissato per tutti — come prima fondamen
tale tappa — al 30 aprile. RAVENNA è ormai ad un 
passo dal 100%, da quel traguardo generale piazzato al 
31 ottobre. L'EMILIA ROMAGNA, con 11 suo 85,20%, ha 
superato i versamenti del 30 aprile con un mese e mezzo 
di anticipo. 57 federazioni sono al di sopra del versa
menti di un anno fa per un totale di circa 33 milioni, 
mentre 52 sono al di sotto per un totale di circa 21 milioni: 
senza questo ritardo saremmo oggi a 33 milioni in più 
rispetto a metà marzo 1972. 

Si deve sottolineare In modo positivo ' l'Impegno dei 
compagni veneti, lombardi, pugliesi, umbri e sardi. Esi
stono ritardi (in PIEMONTE, TOSCANA, una parte del 
LAZIO con particolare riferimento a ROMA, ABRUZZO, 
CAMPANIA. CALABRIA. SICILIA) che, sulla base di una 
attenta riflessione critica e di un rilancio serio della 
iniziativa (dibattito con le sezioni, impegno più genera
lizzato del partito tutto), potranno essere recuperati In 
breve tempo. La campagna abbonamenti, più che mal, 
deve tendere alla conquista di una leva di nuovi lettori, 
deve attinger© insomma al «serbatolo» del comunisti e 
simpatizzanti che oggi non sono nostri lettori o lo sono 
soltanto la domenica. Questa è la svolta di fondo che 
molte federazioni dell'EMILIA ROMAGNA e di altre 
regioni hanno impresso alla « campagna » .raggiungendo 
successi evidenti e soprattutto dando il contributo più 
prezioso al salto di qualità nell'orientamento politico e 
nella formazione dei militanti. 

C'è bisogno più che mai, dopo la fase del congressi e 
mentre si darà inizio al lavoro di Impostazione del « mese 
della stampa comunista», di portare a fondo, con le se
zioni soprattutto, una vera e propria battaglia politica 
sul ruolo e il valore della nostra stampa, del quotidiano 
del Partito. L'obbiettivo dell'85% al 30 aprile deve essere. 
come minimo, impegno d'onore per molte federazioni che 
ancora ne sono lontane. 

Ravenna 
Carbonia 
Reg. Emilia 
Crema 
Venezia 
Foggia 
Modena 
Lecco 
Ferrara 
Enna 
Biella 
Bologna 
Belluno 
Treviso 
Vercelli 
Vicenza 
Imola 
Como 
Piacenza . 
Forlì 
Ancona 
Nuoro '-'.-• 
Matera 
Pistola 
Prato 
Terni 
Brìndisi 
Aosta 
Cagliari 
Ragusa 
Cremona 
Novara 
Verona 
Torino 
Sondrio 
Lecce 
Viterbo 
Alessandria 
Savona 
Udine 
Napoli 
La Spezia 
Gorizia 
Milano 
Taranto 
Bari 
Brescia 
Rovigo 
Trento 
Campobasso 
Cuneo 
Varese 
Verbanta 
Imperia 

52.000.000 
150.000 

60.000.000 
800.000 

6.500.000 
2.500.000 

80.000.000 
3.000.000 

20.000.000 
200.000 

9.000.000 
92.500.000 
1.700.000 
4.000.000 
7.500.000 
3.000.000 

12.000.000 
4.500.000 

' 3.000.000 
16.500.000 
8.500.000 

850.000 
600.000 

7.000.000 
15.000.000 
6.000.000 
1.500.000 
3.500.000 
2.000.000 

200.000 
7J00.000 
7.000.000 

' 4.000.000 
35.000.000 

750.000 
6.000.000 
2.000.000 

10.500.000 
6.000.000 
3.000.000 

10.000.000 
9.000.000 
2.000.000 

83.000.000 
2.500.000 
5.000.000 

10.000.000 
3.700.000 
1300.000 

200.000 
1.700.000 
8.500.000 
4.000.000 
1.500.000 

97 
95 
90 
87 
86 
85 
85 
84 
83 
83 
82 
82 
81 
81 
80 
80 
79 
78 
77 
77 
76 
76 
75 
74 
74 
74 
73 
73 
72 
72 
72 
72 
72 
72 
72 
72 
70 
69 
69 
69 
69 
69 
69 
69 
68 
67 
67 
67 
67 
67 
67 
67 
66 
65 

Rieti 
. Mantova 
: Bergamo 

Pisa 
Slena 
Potenza 
Asti 
Agrigento 
Rlmtnl 
Genova 
Parma 
Ascoli Piceno 
Chletl 
Viareggio 
Pavia 

. Pesaro Urb. 
Caltanisetta 
Perugia 
Grosseto 
Oristano . 

. Sassari 
Pordenone ' 
Avellino 

• Trieste 
Lucca 

" Firenze 
. Livorno 

Trapani -
. Pescara 
. Salerno 

Latina 

1.300.000 
14.000.000 
4.000.000 

23.000.000 
21.000.000 

900.000 
3.000.000 

300.000 
4.000.000 

12.500.000 
10.000.000 

700.000 
850.000 

2.500.000 
9.000.000 
6.000.000 

200.000 
6.000.000 

20.000.000 
200.000 
400.000 

1.500.000 
1.000.000 
2.000.000 

900.000 
50.000.000 
23.000.000 

200.000 
1.000.000 
1.700.000 
3.500.000 

Temp. Pausanla 150.000 
Fresinone 
Benevento 
Padova 
Isemta 
Cosenza 

. L'Aquila 
' Avezzano 

Arezzo 
Macerata 
Teramo 
Bolzano ' 

. Palermo 
Reg. Calabria 
Catanzaro 
Fermo 
Roma 
Siracusa 
Messina 

2.000.000 
500.000 

5.000.000 
300.000 

1.500.000 
500.000 
400.000 

9.000.000 
1.300.000 

600.000 
' 600.000 
1.150.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.000.000' 

40.000.000 
200.000 

'400.000 
Massa Carrara 1.000.000 
Capo d'Orlando 150.000 
Caserta 
Catania 
Crotone 

1400.000 
550.000 
300.000 
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64 
63 
63 
63 
63 
62 
61 
61 
61 
61 
60 
59 
58 
55 
54 
54 
53 
52 
52 
51 
49 
48 
47 
46 
45 

,45 
45 

.44 
44 
43 
43 
42 
41 
40 
40 
39 
3t 
37 
37 
37 
37 
36 
35 
34 
34 
33 
32 
29 
29 
25 
25 

.21 
13 
13 

25 i nuovi abbonamenti 
raccolti a Castellammare 

Anche se non ce lo avessero detto i compagni, sarebbero 
bastate da sole le cifre delia diffusione giornaliera e di quella 
domenicale per testimoniare con quanta passione politica è 
stata seguita a Castellammare la vicenda della Giunta di sini
stra che è riuscita, per la prima volta dopo anni, a battere 
la DC di Gava e le destre. E' stato un lungo mese di batta
glie quello che ha preceduto fl voto sul bilancio, approvato 
da PCI. PSI, PRI e PSDI, voto che ha sanzionato la defini
tiva sconfitta democristiana. 

E ancora una volta un riflesso della battaglia politica si 
è avuto sulla stampa comunista. In pochi giorni sono stati 
sottoscritti 25 nuovi abbonamenti a e l'Unità >. per un totale 
di 615 mila lire: altri dieci abbonamenti sono venuti dalla 
penisola sorrentina, altro feudo dei Gava. 

La diffusione giornaliera è aumentata, quella domenicale 
sta facendo registrare grossi successi: la cronaca de « l'Uni
tà» dà giustamente fl rilievo che meritano le vicende di Ca
stellammare di Stabia. e i compagni, i lavoratori delle fab
briche. gli attivisti, è come se avessero ricevuto un'iniezione 
di entusiasmo: è stato raggiunto un obiettivo politico assai 
difficile, e sono state proprio le difficoltà a spronare i com
pagni a far meglio. L*« Unità > ha assunto in tutto ciò fl suo 
ruolo di organo di informazione, di orientamento politico, eoa 
concreti contributi ad una battaglia di rinnovamento. L'obiet
tivo che sì pongono i compagni statatesi è di raccogliere abbo
namenti per un milione. 

Domenica 1° aprile, a Ravenna 
grande diffusione dell'Unità 

Per domenica 1. aprile I 
comunisti di Ravenna sa
ranno impegnati in una 
grande diffusione straor
dinaria óeWUnità. E' una 
iniziativa a carattere pro
vinciale promossa dalla 
Federazione. Ravenna, in 
testa nella campagna ab
bonamenti, Indica, con 
questa nuova Iniziativa, la 
strada che molte altre fe
derazioni, specie nel sud e 
nelle isole, possono e deb
bono seguire, 

La scelta dell'Unità qua
le strumento fondamenta
le di propaganda (a Ra
venna si voterà in autun
no per il Consiglio comu
nale e per li Consiglio pro
vinciale) è stata fatta dm 
tempo dalla federazione 
ravennate. Per il 1. apri
le sono state prenotate già 
ventltremila copie del-
l'Unità. CI auguriamo che 
l'esemplo di Ravenna ven
ga seguito da altre Fede
razioni . -

CI SI 
ABBONA 

POMF u versamento per i» sottoscrizione dell'abbo 
W l , l na mento in conto corrente deve essere effet

tuato sul conto numero 3/5531. intestato - a 
e l'Unità ». viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 
20162) I versamenti a mezzo vaglia o Assegni 
devono essere rimessi air«mminiMri mone rie 

e l'Unità >. viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP W621 Una 
raccomandazione importante é quella di scrivere con chi» 

: rezza sui documenti di versamento il proprio cognome. nom« 
e indirizzo completo di codice postale, riducendo cosi la 
possibilità di errori, disguidi nell'arrivo e ritardi nell'Atti , 
vazione dell'abbonamento. 

Per chi 6 già abbonato, è preferibile servirsi per ti rinnovo 
del modulo di conto corrente che viene inviato da « l'Unità ». 
oppure attraverso l'Associazione « Amici dell'Unità » locale 


